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PROGRAMMA L'accesso alla sessualità e all’affettività rappresenta un diritto fondamentale per 

tutte le persone, incluse quelle con disabilità. Tuttavia, la gestione di questi 

aspetti nel contesto clinico ed educativo richiede una preparazione specialistica 

che integri conoscenze sessuologiche, competenze multidisciplinari e un 

approccio etico e inclusivo. Questo corso di Alta Formazione è progettato per 

fornire ai professionisti della salute e dell’educazione strumenti teorici e pratici 

per affrontare la sessualità nella disabilità con competenza e sensibilità, 

promuovendo il diritto all'autodeterminazione e alla qualità della vita.  

 

Il percorso formativo si articola in quattro moduli, ciascuno dedicato a un 

aspetto chiave della sessualità in relazione alla disabilità.  

 

  

 

PROGRAMMA 

Modulo 1: Basi di Sessuologia - 4h  

 

Nel primo modulo, si gettano le basi della sessuologia attraverso un'analisi delle 

componenti fisiologiche, psicologiche e sociali della sessualità, con un 

approfondimento sulle disfunzioni sessuali, l’orientamento sessuale e la 

distinzione tra sessualità atipica e parafilie.  

 

Modulo 2: I Diversi Tipi di Disabilità - 11 h  



 

   
 

Il secondo modulo esplora le diverse tipologie di disabilità—motorie, 

intellettive, sensoriali e neurodivergenze—mettendo in luce il ruolo dei 

caregiver, le strategie di adattamento e gli aspetti normativi ed etici relativi al 

diritto alla sessualità e all’autodeterminazione.  

 

Modulo 3: Dimensioni della Sessualità nella Disabilità -7h  

 

Il terzo modulo affronta le dimensioni corporee, psicologiche e relazionali della 

sessualità nelle persone con disabilità, attraverso il contributo di esperti e 

l’analisi di strategie innovative, inclusi ausili e tecnologie a supporto della 

sessualità.  

 

Modulo 4: Assessment ed Intervento Psicoeducativo in Ambito Sessuologico 

nella Disabilità - 7h  

 

Il quarto modulo fornisce strumenti per l’assessment e la progettazione di 

interventi psicoeducativi rivolti a caregiver e operatori, con un focus 

sull’integrazione di valutazioni fisiologiche e psicologiche, la comunicazione 

efficace e la creazione di materiali educativi personalizzati.  

 

Attraverso un approccio rigoroso e multidisciplinare, il corso offre ai 

partecipanti competenze avanzate per affrontare la sessualità nella disabilità in 

modo etico, inclusivo e basato sull’evidenza scientifica, promuovendo un 

cambiamento culturale e professionale nella pratica clinica ed educativa.  

 

OBIETTIVI: 

Comprendere i meccanismi fisiologici della sessualità umana e l'approccio 

sessuologico 

Esplorare le caratteristiche dei diversi tipi di disabilità, con un focus su ausili, 

presidi, strategie di adattamento e aspetti normativi ed etici. 

Analizzare gli aspetti fisiologici, corporei, psicologici e relazionali della 

sessualità nei diversi tipi di disabilità. 

Fornire strumenti per l’assessment e la progettazione di interventi psicoeducativi 

rivolti a caregiver e operatori 

 

DOCENTI  

Simona Spinoglio Psicologa, Educatrice Professionale e specializzanda in Psicoterapia Analitica 

Junghiana presso la scuola Li.s.t.a. di Milano. Ha una formazione integrata in 

counseling, metodologie gestaltiche, tecniche bioenergetiche, cantoterapia, 

danzamovimentoterapia, pratiche di rilassamento e meditazione. Da anni esercita 

come libera professionista, lavorando con adulti sia individualmente che in 

gruppo e promuovendo corsi e seminari. È formatrice in comunicazione e 

gestione dello stress presso corsi professionalizzanti per O.S.S., Assistenti 

Personali, Assistenti Familiari e per gruppi di lavoro in realtà pubbliche e 

private. Collabora con l'Associazione "Famiglie SMA", dove offre supporto 

psicologico ad adulti con atrofia muscolare e ai loro genitori, facilitando percorsi 

di elaborazione della diagnosi e sviluppo delle risorse personali, con la sezione 

UILDM Giovanni Bergna di Monza formata da persone con patologie 

neuromuscolari e con la Fondazione Cigno di Ovada (AL) che si occupa di 

persone con patologie oncologiche. Attualmente sta svolgendo il tirocinio di 

specialità presso il Centro Clinico NeMO di Milano. Riceve online, a Casale 

Monferrato e a Milano. 



 

   
Natalia Terzolo Psicologa e psicoterapeuta, svolge attività clinica e formativa integrando un 

approccio psicodinamico con strumenti della psicologia cognitivo-

comportamentale. Si occupa di psicologia dello sviluppo, supporto emotivo e 

sessuologico, in particolare in relazione a tematiche di disabilità intellettiva, 

autismo e neurodivergenza. Lavora da anni nei servizi pubblici e come libera 

professionista, collaborando con ASL, scuole e realtà del terzo settore. Dopo una 

solida esperienza come educatrice professionale in servizi territoriali per minori 

e disabili, ha approfondito la dimensione clinica, formandosi nella 

specializzazione in Psicoterapia Istituzionale e nella Sessuologia Clinica. Alla 

pratica clinica affianca una continua attività di formazione, sia come docente di 

psicologia sociale che attraverso percorsi educativi rivolti a genitori, caregiver e 

operatori. Accanto al lavoro terapeutico, è insegnante di Yin Yoga e facilitatore 

in Mindfulness, competenze che utilizza per integrare nella relazione d'aiuto 

strumenti di ascolto corporeo, regolazione emotiva e consapevolezza. Crede in 

un approccio globale e rispettoso della persona, che valorizzi il percorso 

individuale di crescita, autonomia e benessere, con attenzione particolare ai 

contesti relazionali e all’inclusione. 

 


